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I credenti euangel:ici e Maria
Vista f importanza e l'attualità

dell'argomento. ritcniamo rosa uti-
lc chiarirc qrrale sia Ia posizione
dei credenti di fede cristiano-erran-
gelica e di tutti quei cristiani. cli
qualunque denominazione, che
ritengono che ancora oggi. alle
soglie del 2000. 1a Parola di Dio. la
Sacla Bibbia (1'Antico ed il Nuovo
Testamento). sia la sola regola di
fede e di condotta; che credono
che Ìe parole di Gesù siano anco-
ra vere e attuali: "Se f-tercw-erate nel-
la mia Parola, siete rteraruettte ruiei
cliscepoli, conoscerete la uentà e lct

ueritò uifarò liben .. la Tua Parola
è ueritò" (Vangelo di Giouanni
8.31,32 e 17.1D.

Dobbiamo constatare che, men-
tre apparentemente si pubblicizza
un insolito interesse alla verità
biblica, contemporaneamente si
alimentano dottrine basate soltan-
to sulla tradizione degli uomini,
che hanno I'effetto di stravolgere
la verità e di offuscare Ia potenza
salvifica e liberatrice dell'Evangelo,
giungendo perfino ad affermare
che i Vangeli non riportano tutta
la verità.

È insita poi nell'opinione co-
mune Ia convinzione che sia cosa
quantomeno nonnale, per chi pro-
fessa la fede cristiana evangeljca,-
oltraggiare Marta, nìalrìma di Gesù
uonìo. o quantomcno non ricono-

scere ilsuo pafilcolale ruo1o.
Detta erlata convinzione t,iene

fatta sorgere ed a[mentata cla auto-
revoli inten'enti diparte fatti da chi.
in altre occasioni, lusinga gli eretr-
ci" er.angelici con le sirene dell'e-
cLrmenlsmo,

Va quindi ricordato che un cri-
stiano di fède evangelica è tale per-
chè accetta f infallibiie autorità, non
di r:no o più uornini. ma della Pa-
rola diDio, la SacLa Bibbia; perciò
non la interpreta per an-allare le
proprie convinzior-ri personali, non
Ia adatta per trarne proprr benefici.
non la fa stravolgere clalle tradi-
zioni, per quanto consolidate esse
possano sembrare, e soprattlltto
non la fa sottostare ai mutamenti
sociali e generazionaiti, anzi riaf-
ferma che Essa è il ntessaggio cli
Dio per 1'uomo di ieri, (i oggi e di
clomani, sperimentandola pratica-

mente nella propria vita. Con tutto
ciò intendiamo dire che ri creden-
te evangelico custodisce 1'esempio
di uomini e donne indicati nel1a
Bibbia come servirori di Dio e
come strumenti nelle Sue mani per
annunciare il Suo messaggio di a-
more e di salvezza rrvolto all'uo-
rno t1i grnerazionc in generazio-
ne, onorando ed amando quindi
la figura di Maria come quella di
S.Paolo. S.Pietro e di tanti altri,

I cristiani di fede evangelica
non solo si guardano dall'oltraggia-
re Maria (come d'altronde ben si
guardano dall'oltraggiare chicches-
sia!), ma si guardano altresì dallo
sminuire 1'attuale valore dell'e-
sempio di questi uomini e donne
di Dio, ribadendo però con serena
forzale paroie di S.Pietro e di S.Pa-
o1o, le quali molti sembrano igno-
rare plìr amando definirsi loro uni-
ci ed infallibili successorir i quali
Apostoli parlando di Gesù disse-
ro: "In nessun altro è la saluezza;
perchè non ui è sotto il cielo nes-
sun altro nome che sia stato dakt
agli uomini, per mezzo del qtmle
noi clobbiamo essere saluati" (Atti
degli Apostoli 4;12), e "Infatti c'è
un solo Dir.t e anche un solo me-
cliatorefra Dio e gli uomini, Cnsto
Gesti" (7 lettera cli Paolo a Timoteo
2:9.

Mauro Steuanato

Ogni domenica in teleuisìone il programma
\ "Cristiani Og5gi" su ANTENNATRTE alle ore 13,15
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La Parola o lfr trad:izione

"Allora si radunarono presso cli
lui i Farisei ed, alcuni degli scribi
uenuti d.a Gerusalemme. E uiclero
che alcuni d.ei suoi d,iscepoli pren-
deuano cibo con mani impure, cioè
non lauate. Poiché i Fansei e tutti
i Giudei non mangiano se non si
sono con gran cura laùate le mani,
attenendosi alla tradizione d,egli
antichi; e quanclo tornano clalla
piazza non mangiano se non si
sono purificati con delle aspe$ioni,
E ui sono molto altre cose che nten-
gono per tradizione; lauature cJi

calici, d'orciuoli e cli uasi di rame.
E i Farisei e gli scribi dctmandaro-
no: Perché i tuoi discepoli non se-
guono essi la traclizione clegli anti-
chi, ma prenclon cibo con mani
impure? Ma Gesù disse lorct: Ben
profetò Isaia di uoi ipocnti, com'è
scritto; Questo popolo mi onora con
le labbra, ma il cuor loro è lontano
da me. Ma inuano mi rendono il
loro culto insegnando clottrine che
son precetti d'uomini. Voi, lascia-
to il comandamento di Dio, state
attaccati alla traclizione clegli uct-
mini. E diceua loro ancora; Come
ben sapete annullare il comanda-
mento d,i Dio per osseruare la tra-
dizione uosh'a.t Mosè infatti ha der
to; Onora tuo parlre e twa madre;
e: Chi maled,ice paclre ct maclre, sia
punito di mone; Doi, inuece, se LLno

dice a suo paclre od, a sua madre;

Quello con cui potrei assisterti è
Corban (uale a dire, ffina a Dio),
non gli permettete più cli far cctsa

alcuna apro di suo padre o di sua
madre; annullando cosi la parola
cli Dio con la tradizione che uoi ui
siete tramandata. E cli cose consi-
mili nefate tante!

Poi, chiamata a sé cli nuouo la
moltitudine, cliceua loro; Ascolta-
temi tutti erl intenclete: lVon u'è nul-
lh,fuori riell'uomo che entrando in
lui possa contaminarlo; ma son le
cose che escono dall'uomo quelle
che contaminano l'uctmo. [Se4.tnB
ha orecchi da uclire oda.l E qrLan-
do, lasciata la moltitucline, fu

entrato in casa, i suoi discepoli lo
interrogarono intorno alla para-
bola. Ed egli clisse loro; Siete anche
uoi cosi priui cl'intenclimento? l{ctn
capite uoi che tutto ciò che clal cli

fuori entra nell'ur-;mo non lo può
contaminare, perché gli enha non
nel cuore ma nel Dentre e se ne ua
nella latrina.2 Cosi dicenclo, clichia-
ruua pLtre puri tutti qnanti i cibi.
Diceua inoltre: E quel che esce
clctll'ttonto che contamincL l' tLomo:
poiclté è d,al di dentro, clal cuore
degli uomini, che escctno cattiui
pensieri, fomicazioni, fufii, omt-
cidi, adulteri, cu,picligie, mabagità,

frocle, lasciuia, sguardo ntali.qno,
calunnia, superbia, stoltezza. Tutte
queste cose maluage escono dal cli
rlentro e contaminano l'uom,o.
(Marco 7:1-23)

Questo brano del Nuovo Testa-
mento è un'analisi perfetta di Gesù
riguardo la superiorità della Paroia
di Dio sulla tradizione degli uomi-
tu.

Gli Ebrei, ed in parlicolare i Fa-
risei, consideravano "la tradizione
degli antichi" come qualcosa di
uguale se non superiore allaParola
di Dio.

Gesir li riprende aspramente,
sottolineando che essi avevano la-
sciato il comandamento di Dio e si
erano attaccati alla tradizione degli
r,romini.

Quindi il primo rimprol'ero è
quello di sviamento, ma il secondo
è ancora più grave perchè è addi-
rittura di apostasia. Infatti essi an-
nullavano il "comandamento di
Dio per osservare latradizrone".

I Farisei erano più colpevoli de-
gli altri perché scambiavano l'ono-
re che si deve a Dio con l'offerta
al Tempio.

La tradizione umana esiste an-
che oggi, si chiama in modo diver-
so: consuetudine, usi, costumi, cul-
tura, e continua a contrapporsi
autorevolmente alla Parola di Dio.

"Tutti fanno così" ò "abbiamo

La presenia della corale della
chiesa di Messina è stata cli bene-
clizione clurctnte tutto I'incontro
fraterno cli Modeùa

sempre fatto così" sono frasi ricor-
renti che spesso si utilizzano per
scusare le nostre piccole o grandi
infedeltà verso i1 Signore e la Sua

Santa Parola.
La n-rigliore clelle tradizionr, la

più perfetta de11e culture. i pitì
attraenti usi o costumi non potran-
no mai eguagliare la pertètta rego-
1a di fede e condotta che il cnstia-
no ha davanti: quella Parola cli Dio
che ci è stata annunciata. Essa sol-
tanto è tI nezzo che lo Spirito
Santo usa per farci entrare nella
perfetta libertà di Figliuoli di Dio.

Soltanto per mezzo dell Evan-
gelo e dell'azione dello Spirito de1

Signore possiamo essere sciolti dai
legami umani di una tradizione che
r,.uole avere il primato sulla Parola.

ll Signore ci aiuti a rimanere rr-
laccati alla Parola e a lasciare ie tra-
dizioni, percl'rè queste direttamen-
te o indirettamente ci condurran-
no alla schiavittì e ci faranno perde-
re il nostro diritto di "primogenitu-
ra in Cristo".

.t.1/.

!' : -r{l
{ l.\.r
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Italia Nord Est di avere l'oppor-
tunità di riunire fratelli provènien-
ti da lutta 1a nostra vaita Zona in
un incontro benedetto dalla pre-
senza di Gesr-ì. E le benedizioni so-

La presenza della corale della
chiesa di Messina è stata di bene-
dizione durante tutto f incontro,
allietando i cuori di tutti noi cre-

ci racconta di Gesù che percorre-
va con i due discepoli la via che
portaa Emmaus, e nei nostro cam-
rlino clistiano non siamo soli, ma
abbiamo Gesù a1 nostro fianco che
ci dà certezza di vittoria.

Gestr conosceva il loro proble-
ma, ma desiderava che lo ester-
nass(roi così la cOn noi: conosce
le nostre difficoltà. ma desidera che
noi chiediamo ilsuo intervento nel-
la nostra r.ita, con la nostra preghie-
ra personale . "Gesù clisse lorct; O in-
sensati e lenti di cuore a creclere a

ti hanno det-
ttenzione dei
di Dio.

Quanto bene fa la Parola di Dio
al nostro cuorel La nostra fede vie-
ne fortificata, rawivata.

Quei cliscepoli da timorosi che

t()
Signore, rawiva la nostra fede

porremo la nostra liducia in Gesu,
Lui, che è fedele. compirà ogru cosa
per nol.

I fratclli di Padoua e Vicenza

Rafu,tno fratento a Modena
2l maggio 1997

spom. che ha pofl]to il nresraggio
della Parola di Dio.

Durante il culto mattutino ci è

na in do
lato alla
zo (Gio
offerto Ia SLra acqrra viva. acqul che
dà piena soddisf'rrzione al crrore
de11'uomo.

Le aveva parlato con dolcezza,
con amore. L'eserlplo che Gesù ci
dà è di umiltà, di amore, di dol-
cezza'. si sente il Suo pcso per lc
animc perdute. il Suo dèsiderìo chc

quanto scritto rn 1 Pietro 5.7 ''Get-

lalc su cli tui ogni toslra preoccu-
pazit,ne. perclté Lgli lta ctrra clr
uoi".

Il vangelo di Luca a1 capitolo 24

Eaangel:izzazionù con taaolinù d:i esposizione nel mese di lugl:io
ra i luoghi

?: it seme

.Arzisnano.. .......... .sabato27.........:::::.:..:.... ::: :::,:.. ..:: :::: 
t'ZonaGiardini

. Castelfranco Veneto ..................sabato 74........ ........,,,.,............i

. Cittadella ..............,.,,tutti i sabati....

. Montecchio Maggiore ...............sabato7 ,,,,.,.,.... ............in prazza Carli

. Padova ..rufti i sabati ,........ .......in Piazzadei Signori e in Via Umberto I

. Rovigo.... ...................tutti i sabati

. Schio .....sabato 14 ....... ...

. Thiene.... ................).sabato 1 e 19 ................,....................in

.Yicerua .sabato 7. giovedì sera 12, 19 e26 ................,in PiazzaCastello

Ringraziamo

ha elargito a1

Suo popolo in
occasione de1
Raduno frater
no avuto a Mo-
dena il 24 mag-
g1o scorso.

Il Signore ha
concretizzato il
desiderio dei
fratelli respon-
sabili del Co-
mitato cli Zona



Mi chiamo Piero ed I'io 35 anni,
frequento la comunità di Canicattì
dal 93, anno in cui f-io conosciuto
personah-nente i1 Signore Gesù che
ha cambiato compleamente la mia
\,lt:ì.

Egli ha cambiato ilpercorso clel
mio cammino in questo mondo
oscuro c hLrio. drndomi nuove spc-
rrnre c la certi-zza clre un giorno
Lo potrò contemplare e adorare in
tutta la Sua magnificenza.

Desidero raccontare in breve
come ho potllto conoscere Gesù,
il mio Saivatore, il Signore della mia
vita che può mutare in bellezza cli
novità anche la tLra, se semplice-
mente io desideri.

Ne1 1992 feci r-rn grave inciden-
te. ero insieme con mia figlia. Lei
restò pafiicolarmente colpita da gra-
vissime ustioni al viso.

11 caso era molto grave e fu dco-

verata nel reparlo grandi ustionati
dell'ospedale di Palermo.

Ero in grande apprensione e,
addolorato profondamente ne1
veclere ie sue soffelenze, rivoisi in
semplicità una preghiera a Gesù
che l.ide il mio cuore aperto e sin-
cero ed operò a suo favore.

Questo mi colpì moito, ed anco-
ra di più mi toccò come il Signore
Gesù si usò di un Suo figliolo cl'ie
mi parlò di un Gesù vivo, potente
e meraviglioso.

Conoscevo la storia di Gesù, ma
non lo conoscevo personalmente,
profondamente, intlmamente . Ora
ho pol ttto eonos(erlo E:perilnen-
tarlo nella mia vita.

Prima avevo una vita dissoluta.
ero declito ai divertimenti, amavo
la compagnia delle clonne, deside-
ravo solo belle auto, abiti lussuosi,
frequentavo discoteche.
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Non mi accorgevo di quanto
accadeva intorno a mc.

Oggi è tutto nuovo: ero cieco,
spiritr-ralmente, ed ora ci vedo, gra-
zie all'arnore che Gesù ha messo
dentro me, vedo quello che mi cir'-
conda, desidero amare sempre più
anche il mio prossimo, desidero
assomigliare sempre più al mio
Maestro per fàre senìpre pir-ì la Sr-ra

volontà nclla rnir rita.
Lui ha detto che tutti possiamo

essere saìvati, e non sen/ono par-
ticolar'l ritr o sacrifici.

Ancl're tr-r che stai leggendo que-
ste poche righe puoi essere salva-
to ed ottenere vita eterna in dono
semplicemente accettando i1

Signore Gesù ne1 tì-Ìo cuore come
unico e personale Salrratore.

Vieni anche tu a Gesù, che può
risolvere ogni ploblema, Lr-ri che è
la via, ia verità e la vita.

Battesimi a Bassn.no del Crrappa

Desid eriamo renclerv'i partecipi
de1la nostra gioia percfié domeni-
ca 11 maggio abbiamo avr-rto il ter-
zo culto battesin-rale da quando è
stata aperta la comunità di Bassan<t
delGrappa.

E stata una giornata intensa di
edificazione e comunione fraterna,
e 5 fratelli hanno testimoniato de1-

1a loro fede nel Signore attraverso
il battesimo, ma soprattutto è stato
Lrn giorno in cLri rbbiamo potuto
vedere sotto i nostli occhi realizza-
ta la promes:r del Signore. ripona-
tain Atti 16:31 "... Credi rrcl Signore
Gesù, e sarai saluato tu e la casa
[Lta. "

Riportiamo di seguito la testi-
monianza di una sorella della nostra
comunità:

"È con grande gioia che ringra-
zio il Signore per i battesimi che ab-
biamo avr:to nella comunità di Bas-
sano de1 Grappa domenica 11 mag-
gto 1997,

Abbiamo ar,uto il piacere di ve-v
dere nuove anime che hanno deci-

so di testimoniare la loro scelta per
il Signore.

Voglio pcrsonalmente lingra-
zitre in modo particolare il Signore
per la felicità che mi ha clato in que-
:t() giorno nel r ederc rnio rnarito c
mio figlio scenclere nelle acqr-re bat
tesimali.

Per tantr anni ho pregato il Si-
gnore affinchè potessi vedere que-
sti miei cad accettarlo nella lolo r,ita
ed rnsieme lodarlo e sen,irlo.

Rrngrazio Dio perchè ha ascol-
tato le mie preghiere, ni ha clirno-
strato la Sua fedeltà, ha toccato i lo-
ro cuori, li ha salvati, ed ora insieme,
uniti nel sLlo anrolc. possilnrrr
"camminare nelle Sue rrie".

In questa occasione abbiamo
al,tlto con noi i coniugi Angelo ed
Elena Nesta, venuti clagli Stati Uniti,
i quali ci hanno rallegrato con la 1o-

ro presenza e sono a loro volta sta-
ti rallegrati nel vedere corie l'ope-
ra del Signore nel Veneto continr-ri
ad avanzare.

Un'altra coppia, qafito e moglie,

ha potuto fare il battesimo assreme,
a testimonianza diun'altra casa ove
il Signore è entrato portando sal-
vezza e gi<>ia.

Un padre di famiglia, ancora, è
potuto scendere nelle acque batte-
simali. eclora nella sua casa manca
una sola figlia all'appello della sa1-

\:ezzLt, ma noi vogliamo continua-
re a credere a ciò che il Srgnore ci
dice ne1la Sua Parolar "Aedi nel Si-
gnore Gesti, e sarai sciluato tu e la
cas6L tua " Alti 16.31,

Mintma Durante
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Promosso al Padre
I1 6 maggio 1997 , all'età di 90 anni

il fratello Carmine Ronci è tornato
alla casa del Padre. Era nato a S.Vito
di Romano (Roma) nel 1906; si era
convertito al Signore nel1927 e fre-
quentava la comunità del fratello
Lucini a Roma. Trasferitosi a Milano
nel1929, fu partecipe degli inizi di
Lrna vasta opera di evangehzzazio-
ne compiuta da fratelli e sorelle che,
da veri pionieri dell'evangelo. gua-
dagnarono molte anime a Cristo.

In quei tempi il fratello Carmine,
con altri fratelli. metteva ai seruizio
de1 nostro Signore il suo talento per
1a musica pafiecipando acl una cora-

le costituita da pochi membri, tutti
giovani credenti, anrmati dal desi-
derio di innalzare il nome di Gesù
mediante ilcanto nei diversi culti.

Nel 1990 si trasferì a Bassano del
Grappa nella casa di riposo "Villa
Sefena", dor.e svolse un'opera di e-
v angelizzazione pers onale.

Frequentò la comunità di Vicenza
con l'assiduità che g1i era concessa
dalla veneranda età di 84 anni, e
continuò a testimoniare di Gesù ser-
vendosi di brevi trattati evangelisti-
ci che scriveva lui stesso e che distri-
buiva agli ospiti della casa di ripo-
so.

Grande fu la sua gioia quanclo
nel settembre del 7993 fu dedicato
al Signore illocale di culto proprio a

Bassano del Grappa, così vicino al
lLrogo dovc trascorreva i stroi gior-
ni, permettendogli così di seguire i
cultie Ie riunroni con maggrore assi-
duità.

La sua ptesetza nella comunità
è sempre stata di testimonianza e di
incoraggiamento, la sua assiduità
spronava tutti noi credenti a stare
sempre più vicini al nostro Re.

"Sii fedele fino alla morte ed, io
ti darò la corona d.ella uita" (Apo-
calisse 2;10)

*$ &'§ §§s§,

lB aprile
Priscilla Grasso

figlia cli Marta è Albefio
clella Chiesa di Treuiso

25 maggio
Samuel Orozco

figlio d,i Susanna e German
clella Chiesa di Belluno

27 maggio
lVaomi Mosca

figlia di Lu.cia e Robefio
della Chiesa di Treuiso

Prosegue in TV
il programmq,

SU ANTEI{NATRE
"Cristiani Oggi"
ogni domenica
all.e ore 13,15

Salmo 23
Salmo di Dauide.

1 L'Eterno è il mio pastore, nulla
mimancherà.
2 Egli mi fa giacere in verdeggianti
paschi, mi guida iungo le acque
chete.
3 Egli mi ristora l'anima, mi condu-
ce per sentieri dr girrstizia. per
amor del suo nome.
4 Qr,rand'anche camminassi nella
valle dell'ombra della mofie, io
non temerei male alcuno, perché
tu sei meco; il tuo bastone e la tua
verga son quelli che mi consolano.
5 Tu apparecchi davanti a mela
mensa al cospetto dei miei nemici;
tu ungi il mio capo con olio; lamia
coppa trabocca.
6 Certo, benr e benignità m'accom-
pagneranno tutti i giorni della mia
vita; ed io abiterò nella casa
dell'Eterno per lunghi giorni.

1)
2)

3)
4)

B) Familian inconuefiiti dei nostrifratelli.
P) Fr, Angekt ecl Elena I'lesta

10) Unttò delle nostrc famiglie.
11) Etangelizzazioni in piazza con banclrctti di esposizione,

12) Fr. Hedley Palmer
1) La moglie delfr. Antonino Mortelliti, pastore della

chiesa di kola Cdpo Rizzuto, la moglie delfr.H, Paltter
14) Fratello e sorella Snpefiino
I ;) Ch r Belgio t

16) Co a nel carcere /IWOLOW prexo il
paese diVROCLA§f, in Poktnia

,
6)

7)

Richùeste di preghiera
Risueglio e consacrazione personale,

Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese,

Enzo Specchi, pastore clelle chiese di Padoua e Vicenza
Fratelli e snrelle ammalati d,elle nostrc comunità;
Daniel Danso Apau, Ianra Bedin, Antonio Catalano,
Siluia Celladin, Stefano Cosale, Seryio Dal lago,
Liliana Facchinelli, Alberto Fioùn, Iuana Marabello,
Marisa lVicoletti, Margherita Soster, Franco Tasca,

Enzo Treppiedi, Marcello e RorùanòVicari
Iuigi Borelli, pastlre della chiesa di Verona
Dr.ssa Cinzia Simonella
Gina Molinelli
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Siamo a uostra dìsposizione per consìgli spiùtuak, preghiere per gli ammalati e aisite:
Pastore Enzo Specchì - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazìone 049 - 9070201.

Riunioni

-J5030 C'aselle tli SelL;azzcmrt - Packun
\1ct Ligo Fctscolo 4J, tel 019 - 8976186
dctllct stctzictne.fbrtntiarict prendere il bt.rs tr.l0
Domenica ore 9.1>
Dorncnica ore 10, 15

Xtlercoledi «rrc 20.30
Sahato ore 19,30

i l: i": I :' : t

360 50 l'i I Laggio Montegrappa - Vicenza
via Dante 56. tel 0144 - 912773
dallct stazbne ferrotiaùa. prenclere il bus n 1 per Leinct

.3 10.j0 Dossott cli Casler - Tret:istt
llcL Ten'trglio jj.
tel 049 - 6199.39
clallo stazktrre.f'errctL'iaria y.»enderc il bus n 1 l

Domenica ore 17.00
Domenica ore 18.00
Maltecli
Vcne rc]i

Scuola Domenicale
Cr-Llto cli Aclorazione
Srtrclio Ililtlico
RilLnione clei Giovani

Scuola Domenicale
Culto cli Adolazionc
Stuclio Biblico
Rjunione di Preghiera
Rir-rnione dei Gior.arri

Scuola Don'renicale
Culto di Aclorazionc
Snrclio Biblico
Riunione cli Prcghiera
RilLnione clei Giovani

Scuola Domcnicale
Culto cli Ador':tzione
Stuclio Bihlico
Iùunione clei Grolar.ri

Scuola [)omenicale
CtLÌto cli Ackrrazione
Stuclio Biblico
Iìir-rnionc cli Preghtera

32044 Pi.eue cli Cack»e (131.)

Via Nazionale 66
tel 04-i7 - 26807
Domenica ole 17.00
Giovcclì orc 20 30

Domenicr ore 11 00
l)ourenica ore 1lì.00
\"1afieclì
\renerclì

Dorlenica ore 9.1j
Domenica ore 10.1i
Nlercoleclì ole 20.30

orc 20,30
oLe 20.30

36061 Bossarto clel Grctppa (I;I)
Ilict c1uafiierc Rottclò Il tttct)
lcl. rLt2t-liS}.ttt

Culto di Adorazionc
Stuclio Biblico

Scr-Lola Domenicale
Culto cli Adorazione
Studio Biblico
lìiunione cli Preghiera

SclLola Dorrenicale
Culto cli Ackrrazione
Stuclio Bibliccr
ÌìiLrnione c1ì Preglriera
Riunione clci Gior ani

Scuola Domenicale
Culto cli Aclolazione
Stuclio Biblico
Riunione cli Pregliera
Ììitrnione clei Giorrlrni

' : a I ':- I :. ,

30177,\/lestre (1,7,)

I,,1ct GitLsti 12. rel. 041 - 5.117930, 019 - 887At t3
rlctllcL stcLzione.fèrrot;iana prendere il btrs tt.7

Sabato ole 20.00

Dorlenica ole 17.00
Dornenica ore 

,l8.00

Nlarteclì
\renelclì
Sabato

ore 20.30
ore 20,30

ore 20,30
orc 20.30
ore 19,00

32100 Belluno \:ia l'iltorio l'errck.t 208
tel. 0137 - 32979. 01.J7 - 26807
dalla stazbrrc.femu,iafia preudere il bus tr. j
Domenlca ore 9.30
Domenica ole 10.30
\,{ercoledì orc 20,30
Sahat<r ore 20,00

'.:-:: r r: .,1.1 .: i

36016 Tliletrc (W_) - l'Lct del Parco 5 Oona llctsco)
teL 0115 - 361899 (nei pressi cJella stcrzione clelle conierc)

45100 Rottigo
l'ia Bctclaloui 70. ( zcutct osDeclale t;ecchio )

tet.0125 29112
Dorrenica ore 17.00 Scr-Lollr Dorrenicale
I)onenica ore 18,00 Culto cli Aclorazione
l,lartccìì ore 20.30 Stnclio lliblico

31100 T'rieste
I7a Gambitti 25, tel. 010 - 824761
doLLa stctzione.fenot.,iaria prencl,erc il bus n.19

\-er-relclì

Subuto

À'larteclì
Giovedì
Sabato

olc l() jt.)
orc 2().(10

ore 19.1i
orc 19 15
ore 19.15

Dorlenica ore 9,30
Don-renica ole l0,3(-)

Riunioni di preghiera & cura delle Comunità

In aad paesi e città del Veneto, ogni uenerù. sera si tengctno Nunioni di preghiera presso
alcunefamiglie d.i credenti; ai inuitiamo a partecipare liberamente. Perionoscerei'indirizzo
della riunione di preghiera più uicina a casa aostra potete telcfonare di mattina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Dornenica ore 9,15
Dc»nenica ore 10.1i
Nlercoledì ore 20,30
Venerdì ole 20.30

Campod arsegolVillafì'ance
Castelfranco Veneto (TV)
Col San Nlartino (T\')
Crosara (\'l)
Schio (VI)
Lusiana (\1)
Nlarostica (\{)
A4aragnole (\1)
Marole (Vi)

(PD) Venerclì ole 20,30
Venerclì oLe 20,30
Gioveclì ore 20,30
Venerclì ore 20.30
Vencrdì ore 20,30
Venerclì ore 20,30
\,'cnerdì orc 20,30
Vencrdì oLe 20,30
Venerclì ore 20,30

\or ent:L \,icentjna (VI)
Paclor.a
PofiogrLraro (\'E)
Sarcedo (\{)
Valclagno (\{)
Vicenza
Vigonorror'Legnaro (PD )

\rittorio \rencto (T\/)

Vencrdi ore 20,30
Yeneldi ole 20.30
Vcnerdì orc 20 00
Vencldì ore 20.30
\''cnerclì ore 20.30
\'encrcli orc 20,30
Venerclì ore 20.30
Nlllteclì ore 20,30


